
PROVINCIA AUTONOMA DI TRENTO

Reg. delib. n. 980 Prot. n. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE

OGGETTO: 
 Legge provinciale 4 agosto 2015, n. 15 - COMUNE DI ARCO - Variante al piano regolatore generale 
per la disciplina degli edifici ricompresi nel centro storico di Arco e frazioni e degli edifici isolati - 
APPROVAZIONE CON MODIFICHE 

Il giorno 28 Giugno 2019 ad ore 14:15 nella sala delle Sedute
in seguito a convocazione disposta con avviso agli assessori, si è riunita

LA GIUNTA PROVINCIALE

sotto la presidenza del

PRESIDENTE MAURIZIO FUGATTI

Presenti: VICEPRESIDENTE MARIO TONINA
ASSESSORE ROBERTO FAILONI

ACHILLE SPINELLI
GIULIA ZANOTELLI

Assenti: ASSESSORE MIRKO BISESTI
MATTIA GOTTARDI
STEFANIA SEGNANA

Assiste: IL DIRIGENTE ENRICO MENAPACE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta
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Il Relatore comunica:

con verbale di deliberazione consiliare n. 30 di data 24 aprile 2018, pervenuta in data 24 
aprile 2018, protocollo provinciale n. 355056, il Comune di ARCO ha provveduto alla adozione 
della  variante  al  piano  regolatore  generale  finalizzata  a  una  complessiva  rivisitazione  della 
disciplina degli edifici ricompresi all’interno del centro storico di Arco e frazioni e degli edifici 
storici isolati.

La  nuova  disciplina  dei  centri  storici,  predisposta  nel  rispetto  dei  principi  di  tutela  e 
risparmio del territorio e riutilizzo del patrimonio edilizio esistente,  nonché dei nuovi contenuti 
normativi  previsti  dalla  legge  provinciale  4  agosto  2015,  n.  15  e  dal  relativo  Regolamento 
urbanistico-edilizio  provinciale,  propone,  mediante  una  dettagliata  analisi  della  consistenza  del 
patrimonio  edilizio  esistente,  la  valutazione  degli  edifici  e  la  ridefinizione  delle  categorie  di 
intervento,  una complessiva riorganizzazione e  riqualificazione  dei  centri  storici.  In  particolare, 
tenuto  conto  della  disciplina  provinciale  delle  categorie  di  intervento,  lo  strumento  urbanistico 
adottato  persegue  il  recupero  del  patrimonio  edilizio  storico,  per  il  riutilizzo  a  fini  abitativi, 
prevedendo metodi di misurazione, incentrati non più sulla consistenza volumetrica dei manufatti 
ma  sulla  superficie  utile  lorda  e  netta,  incentivando  l’uso  di  metodologie  costruttive  tese  al 
miglioramento  delle  prestazioni  energetiche  degli  edifici  nel  rispetto  degli  obiettivi  di  tutela  e 
valorizzazione  dell’insediamento  storico  e  delle  sue  aree  di  pertinenza.  Il  nuovo  piano  degli 
insediamenti storici, inoltre, è stato redatto sulla base di un aggiornato corredo informativo dello 
stato degli edifici.

Ai sensi dell’articolo 18 della legge provinciale 14 giugno 2005, n. 6 (Nuova disciplina 
dell'amministrazione dei beni di uso civico) si evidenzia che in sede di adozione della variante  il 
Comune ha espresso parere favorevole in merito al mutamento di destinazione d’uso dei beni di uso 
civico interessati dalla variante secondo quanto riportato nella relazione “Verifica usi civici”. 

In materia di valutazione strategica dei piani  il Comune nella delibera di adozione della 
variante fa presente che, ai sensi dell’articolo 3bis, comma 8, lettera g) del d.P.P. del 14 settembre 
2006, n. 15/68/Leg.,  non risulta necessaria la valutazione di cui all’articolo 20 della l.p. n. 15/2015, 
in considerazione del fatto che le modifiche apportate  al  PRG  derivano dall’adeguamento dello 
strumento urbanistico vigente alla disciplina degli insediamenti storici.

La  presente  variante  è  stata  adottata  ai  sensi  dell’articolo  39,  comma  1,  della  legge 
provinciale n. 15/2015, secondo la procedura prevista dall’articolo 37 della medesima legge. 

Ai fini della  verifica  di  coerenza  della  variante  con  il  PUP,  e  per  l’acquisizione  delle 
osservazioni e dei pareri di merito da parte delle competenti strutture provinciali, è stata indetta, ai 
sensi dell’articolo 37 comma 5 della l.p. n. 15/2015, la Conferenza di pianificazione, tenutasi in data 
04 settembre 2018.

La  Conferenza  di  pianificazione,  valutate  le  posizioni  espresse  in  merito  alle  tematiche 
affrontate  dalla  variante  e  ponderati  gli  interessi  coinvolti  dalla  medesima,  nonché verificata  la 
coerenza del PRG con il quadro definito dal nuovo PUP sotto il profilo ambientale, insediativo e 
infrastrutturale, si è espressa ai sensi del successivo comma 6 del medesimo articolo 37 della l.p. n. 
15/2015, con il parere conclusivo n. 14 /2018;

in tale  sede il Servizio  Urbanistica e tutela del paesaggio ha espresso,  sotto il profilo 
urbanistico  e  paesaggistico,  un  parere  argomentato, riconoscendo  come  il  nuovo  piano  degli 
insediamenti storici adottato dal Comune di Arco persegua un generale e ragionato aggiornamento 
dei suoi contenuti garantendo la tutela e il recupero del patrimonio edilizio storico nel rispetto dei 
principi  e  dei  contenuti  stabiliti dalla  l.p.  n.  15/2015.  Al  fine  però  di  garantire  unitarietà  e 
completezza  alla  disciplina  del  centro  storico  di  Arco,  individuato  nelle  sue  diverse  fasi  e 
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componenti storiche, il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio evidenzia la necessità, anche a 
fronte delle osservazioni espresse dalla Soprintendenza per i beni culturali  e dei rilievi espressi in 
sede di Conferenza  di  pianificazione  in merito alla  previsione di tre differenti gradi di tutela dei 
fronti, alla ridefinizione delle categorie di intervento degli edifici e degli spazi di pertinenza e alla 
rivisitazione  dei  “Criteri  tipologici  e  costruttivi  per  i  centri  storici”, di  un  ulteriore  verifica  e 
approfondimento  della  variante  secondo  le  indicazioni  e  i  suggerimenti  esposti  nel  testo  della 
valutazione stessa che si allega come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento sub 
lettera A). In particolare si evidenzia l’utilità di rappresentare, anche tramite la stesura di una tavola 
di  analisi,  la  stratificazione  del  centro  storico  di  Arco  per  ambiti,  gli  assi  di  collegamento,  il  
concetto di continuità delle aree a verde e di protezione, al fine di assicurare la leggibilità del centro 
storico  dall’esterno,  indipendentemente  dalla  mera  perimetrazione  dei  relativi  nuclei.  Inoltre, 
essendo  la  variante  impostata  prevalentemente  sull’insediamento  storico  pre-ottocentesco,  si 
richiede un approfondimento dell’identità storica del centro storico di Arco nelle sue diverse fasi 
storiche che consideri la città anche fino al primo sviluppo novecentesco, in particolare il cosiddetto 
“Kurort” asburgico.  Nella Conferenza di pianificazione,  relativamente alla sicurezza del territorio, 
sono state riportate le  osservazioni espresse dai competenti  Servizi provinciali  nell’ambito della 
Conferenza di Servizi per la verifica preventiva del rischio idrogeologico determinato dalla variante 
urbanistica adottata, tenutasi in data 24 agosto 2018, alle quali il Comune è stato chiamato a dare 
riscontro in sede di adozione definitiva; in particolare  si evidenzia che per tutte le varianti  che 
presentano criticità dovute a fenomeni di crollo roccioso, anche se in bassa pericolosità per la Carta 
di Sintesi Geologica, gli eventuali interventi di recupero edilizio, quali gli ampliamenti, l’aumento 
delle unità abitative,  il  recupero di ruderi o  le  trasformazioni, che possono aumentare il grado di 
rischio ai sensi del PGUAP,  devono essere subordinati ad approfondimenti ed analisi relativi alla 
pericolosità  dell’area. Quanto  ai  dati grafici  rappresentati  cartograficamente  e  consegnati  su 
supporto informatico della variante il parere evidenzia la necessità di integrare i dati shp con il file 
relativo al perimetro del centro storico di Arco.

Si evidenzia che con l’espressione del suddetto parere il procedimento relativo all’esame 
della  presente  variante  della  durata  di  90 giorni,  iniziato  il  giorno  19 giugno 2018 (giorno 
successivo alla data di arrivo della richiesta da parte del Comune), tenendo conto delle sospensioni 
intervenute per integrazione della documentazione tecnica, è da ritenersi concluso.

Con nota Prot. n. 526871 di data 17 settembre 2018, il parere conclusivo della Conferenza di 
Pianificazione n.  14/18 è stato trasmesso all’Amministrazione comunale di  ARCO la quale, preso 
atto dei contenuti del medesimo, con verbale di deliberazione consiliare n. 61 di data 17 dicembre 
2018, pervenuta in data 30 gennaio 2019, ha provveduto alla definitiva adozione della variante  al 
PRG in argomento ridefinendo i contenuti della medesima sulla base delle osservazioni e dei rilievi 
espressi dalle competenti strutture provinciali in sede di Conferenza di Pianificazione  e di quelle 
pervenute  nella  fase  di  deposito,  nei  termini  chiariti  nella  medesima  deliberazione  di  adozione 
definitiva;  contestualmente, nel dare riscontro ai rilievi provinciali in sede di controdeduzioni, ha 
predisposto,  nel documento “Osservazioni  e  controdeduzioni” le argomentazioni  a  supporto 
dell'aggiornamento della  variante, fornendo ulteriori  elementi a  sostegno delle  nuove previsioni 
introdotte a seguito delle osservazioni accolte e di quelle che ha ritenuto di confermare in sede di 
adozione definitiva della variante; 

in tale sede l’Amministrazione comunale ha fatto anche presente che,  ai sensi dell’articolo 
37, comma  4 della l.p. n. 15/2015,  è stato assicurato il deposito della variante di complessivi 60 
giorni, che durante tale periodo le osservazioni pervenute sono state pubblicate nei modi e nei tempi 
previsti dal medesimo articolo 37 e che nei 20 giorni successivi alla pubblicazione sono pervenute 
ulteriori 3 osservazioni correlate a quelle pubblicate che siè ritenuto di accogliere; 

In data 12 marzo 2019, protocollo provinciale 165091, il Servizio Urbanistica e  tutela del 
paesaggio sospendeva la procedura di approvazione della variante per richiesta  di  chiarimenti  al 
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Comune pervenuti in data 18 aprile 2019, protocollo n. 254382.

Con successiva nota di data 19 aprile 2019, protocollo n. 260324 il Servizio Urbanistica e 
tutela del paesaggio comunicava al Comune la sospensione del termine per l’approvazione della 
variante di ulteriori 30 giorni per esigenze istruttorie.

Il  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio,  esaminati  i  contenuti  della  variante 
definitivamente  adottata  rispetto  al  parere  conclusivo della  Conferenza  di  Pianificazione e  agli 
ulteriori  elementi  forniti  a  supporto  delle  scelte  effettuate  e  constatato  che  l’Amministrazione 
comunale  di  ARCO  ha  modificato  gli  elaborati  di  variante  per  rispondere  alle  osservazioni 
contenute  nel  parere  conclusivo  della  Conferenza  di  Pianificazione  e  per  dare  riscontro  alle 
osservazioni pervenute nel periodo di deposito del piano e ritenute accoglibili, fornendo gli ulteriori 
elementi  motivazionali  richiesti,  ha espresso il  parere di cui  alla  nota di data  17 maggio 2019, 
protocollo provinciale n. 316734. In detto parere il Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio, nel 
richiamare quanto già evidenziato in sede di valutazione provinciale della variante e nel riprendere 
alcune  delle  osservazioni  espresse  dalle  strutture  competenti  in  sede  di  Conferenza  di 
Pianificazione,  in  materia  di  pericolo  idrogeologico,  di  approfondimento  delle  previsioni  di 
intervento  previste  in  corrispondenza di  determinate tipologie di  edifici, di  tutela  dei  fronti,  di 
ridefinizione delle categorie di intervento degli edifici e degli spazi di pertinenza e di rivisitazione 
dei “Criteri tipologici e costruttivi per i centri storici”, ha subordinato l’approvazione della variante 
ad  una  serie  di  modifiche  e  integrazioni  normative  e  cartografiche al  fine  di  risolvere  tutte  le 
incongruenze  evidenziate  in sede di esame, nei termini chiariti nella summenzionata  valutazione 
conclusiva ed esposte nel testo riportante la valutazione stessa che si allega come parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento sub lettera  B). Infine quanto alle norme di attuazione del 
PRG  si  esprimono  una  serie  di  considerazioni  al  fine  di  un  loro  corretto  aggiornamento  e 
adeguamento  rispetto  ai  contenuti della  legge  provinciale  n. 15/2015  e  del Regolamento 
urbanistico-edilizio provinciale.  Contestualmente  il Servizio Urbanistica e  tutela del paesaggio  ha 
sospeso  i  termini  del  procedimento  di  approvazione  della  medesima  fino  alla  consegna  degli 
elaborati modificati nel termine di 90 giorni dal ricevimento della nota provinciale. 

A seguito  della  nota  di  osservazioni  del  Servizio  Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio 
trasmessa in data  21 febbraio 2019,  il Comune di  ARCO con nota del 24 maggio 2019 prot. PAT 
335184 ha rimarcato che la legge provinciale non consente al Consiglio comunale, dopo la seconda 
adozione del PRG e delle varianti medesime, di apportare nuove modificazioni e valutazioni alle 
scelte  urbanistiche  già  espresse,  rinviando  al  recepimento  delle  modifiche  d’ufficio  tipizzate 
nell’articolo 38 della l.p. n. 15/2015. Conseguentemente ha fatto pervenire in data  18 giugno 2019, 
prot. PAT 387671, gli elaborati di variante modificati ed integrati sulla base di quanto richiesto dalla 
struttura provinciale  competente in  sede  di  valutazione  della  variante  al  PRG  definitivamente 
adottata, nei limiti del predetto articolo 38 della l.p. n. 15/2015.

In considerazione di quanto sopra esposto, si propone alla Giunta provinciale l’approvazione 
della variante al piano regolatore del Comune di ARCO, adottata definitivamente con deliberazione 
consiliare n. 61 di data 17 dicembre 2018, negli elaborati di piano che, modificati secondo quanto 
richiesto  da ultimo nella nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio  di data  17 maggio 
2019,  protocollo  provinciale  n.  316734,  costituiscono  parte  integrante  e  sostanziale  al  presente 
provvedimento sub lettera C  )  .  

Si  precisa che il  procedimento relativo all’approvazione della  presente variante  al  PRG, 
iniziato  il  31 gennaio 2019,  si  conclude  con  l’adozione  da  parte  della  Giunta  provinciale  del 
provvedimento  di  approvazione  entro  il  termine  di  60  giorni,  tenendo  conto  delle  sospensioni 
intervenute  per  richiesta  di  integrazioni  e  modifiche  degli  elaborati  di  variante  da  parte  della 
Provincia. Il procedimento è concluso con un giorno di ritardo rispetto al predetto termine, a causa 
delle esigenze istruttorie richieste in ragione della complessità dei contenuti della variante al PRG in 
oggetto.
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Ciò premesso,

LA GIUNTA PROVINCIALE

- udito il Relatore;

- visti gli atti citati in premessa;

- vista la L.P. 7.08.2003, n. 7;

- vista la L.P. 27.05.2008, n. 5;

- vista la L.P. 4.08.2015, n. 15;

- a voti unanimi, legalmente espressi,

d e l i b e r a

1) di introdurre nella variante al PRG di ARCO per la disciplina degli edifici ricompresi all’interno 
del centro storico di Arco e frazioni e degli edifici storici isolati, adottata definitivamente dal 
Comune con verbale di deliberazione  consiliare n.  61 di data  17 dicembre 2018, le modifiche 
contenute nel  Parere conclusivo della Conferenza di pianificazione n. 14 di data 04 settembre 
2018  e nella  nota  del  Servizio Urbanistica  e  tutela  del  paesaggio  di  data  17 maggio 2019, 
protocollo n. 3126734, come condivise dal Comune di Arco;

2) di approvare, con le modifiche di cui al punto 1), la variante al PRG di Arco per la disciplina 
degli edifici ricompresi all’interno del centro storico di Arco e frazioni e degli edifici storici 
isolati,  adottata  definitivamente  dal  Comune  con  deliberazione  consiliare  n.  61 di  data  17 
dicembre 2018, negli elaborati che, così modificati, costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento sub lettera C);

3) di allegare come parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il Parere conclusivo 
della Conferenza di pianificazione n. 14 di data 04 settembre 2018 corrispondente all’allegato 
A) e la nota del Servizio Urbanistica e tutela del paesaggio di data 17 maggio 2019, protocollo 
n. 316734 corrispondente all’allegato B);

4) di dare atto che il procedimento di approvazione della variante al PRG del Comune di ARCO in 
oggetto è da ritenersi concluso dalla data del presente provvedimento;

5) di  disporre  la  pubblicazione,  anche  per  estratto, della  presente  deliberazione  sul  Bollettino 
Ufficiale della Regione Trentino Alto-Adige ed il deposito degli atti presso la sede comunale a 
norma dell’articolo 38, comma 3 della l.p. n. 15/2015.
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Adunanza chiusa ad ore 17:15

Verbale letto, approvato e sottoscritto.

001 ALLA A

002 ALL B

003 ALL C ELABORATI DI VARIANTE

Elenco degli allegati parte integrante

  

 IL PRESIDENTE  
 Maurizio Fugatti  IL DIRIGENTE  

Enrico Menapace 
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